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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Del pubblico incanto per la fornitura di arredi ed attrezzature sanitarie per il Padiglione di Maternità del P.O. Civico

Art. 1

OGGETTO DELL’INCANTO

1.   Il pubblico incanto, risulta articolato nei seguenti quattro lotti, genericamente denominati “arredi ed attrezzature sanitarie”, tutti da destinare al Padiglione Maternità del P.O. Civico.

LOTTO n. 1 - n. 2 letti operatori 

LOTTO n. 2 - n. 1 pensile chirurgico;             

LOTTO n. 3 :
                       - n. 1 scialitica con satellite e telecamera 

                       - n. 1  libreria e n. 1 poltrona direzionale

                       - n. 1 diatermocoagulatore  

LOTTO n. 4 - n. 1 Ecografo multidisciplinare ;

2. Le caratteristiche tecniche del materiale oggetto della fornitura sono compiutamente indicate nelle schede tecniche allegate al presente capitolato per costituirne parte integrante. 

Art.2

ESECUZIONE DELLA FORNITURA

1. La Ditta aggiudicataria deve eseguire, a proprio rischio e spese, le consegne degli arredi e/o delle attrezzature  entro e non oltre il termine di giorni trenta, naturali e consecutivi, dalla data di ricezione dell’ordine che verrà inoltrato a mezzo fax. 

Entro il superiore termine dovrà essere, altresì, eseguita l’installazione e la messa in funzione delle apparecchiature.    

2. Le consegne dovranno essere effettuate presso il Padiglione maternità del P.O. Civico; gli specifici locali verranno compiutamente individuati nell’ordine di esecuzione della fornitura.

3.  Il termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’Amministrazione.

4. La Ditta, in tal caso, deve effettuare specifica comunicazione, al Settore Provveditorato ed Economato dell’Azienda Ospedaliera, entro 3 giorni dal verificarsi dell’evento. In mancanza o per ritardo della comunicazione nessuna causa di forza maggiore potrà essere addotta a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna.

5. I materiali dovranno essere confezionati ed imballati in modo tale che le loro caratteristiche e prestazioni non vengano alterate durante il trasporto e la conservazione.

6. All’atto della consegna il fornitore deve presentare, in duplice copia, il documento di accompagnamento, dal quale risulti la quantità e la natura dei beni consegnati.

Art.3

COLLAUDO/VERIFICA

1. Tutte i materiali oggetto dell’incanto sono soggetti a collaudo da parte dell’Amministrazione che vi provvederà mediante proprio personale all’uopo incaricato in contraddittorio con l'impresa fornitrice o persona da essa designata, al fine di accertare i requisiti e la funzionalità richiesta, e l’obbedienza alle vigenti normative.

2. Delle operazioni di collaudo si darà, atto con la redazione di apposito verbale.

L'assenza dell'impresa fornitrice o di un suo incaricato alle operazioni di collaudo sarà considerata come tacita acquiescenza alle contestazioni ed ai risultati cui pervengono i collaudatori.

3. Il regolare collaudo, la certificazione di regolare esecuzione e l'accettazione con presa in carico, non esonerano la ditta aggiudicataria da responsabilità per difetti o imperfezioni occulti, o comunque non emersi al momento del collaudo.

4. In obbedienza alle vigenti normative e disposizioni regionali successivamente alle operazioni di collaudo o, ove possibile, contestualmente, occorrerà procedere alla  c.d. verifica tesa ad accertare la presenza di personale e locali idonei all’utilizzo delle attrezzature.   

Art. 4

ONERI A CARICO DEL FORNITORE

1. Rischio del perimento della cosa: sono a carico dell’impresa aggiudicataria  i rischi di perdita e danni all’apparecchiatura durante il trasporto e la sosta nei locali dell’amministrazione fino alla data del verbale di colludo, fatti salvi i rischi di perdite e danni per fatti imputabili all’ente.

2. garanzia: l’impresa garantisce il perfetto funzionamento  delle apparecchiature per almeno un anno a decorrere dalla data del collaudo. 

Durante il periodo di garanzia  l’impresa garantisce  a proprie spese il bene fornito da ogni tipo di inconveniente segnalato dall’amministrazione , salva la prova che lo stesso derivi da cause di forza maggiore o da fatti imputabili all’ente.

Si precisa, a tal fine,  che l’incertezza sulla causa  che hanno determinato il guasto e conseguentemente sulla individuazione del soggetto  a carico del quale dovranno gravare  i relativi oneri di spesa , non potrà in alcun modo incidere  sulla tempestività dell’intervento da parte dell’impresa  che rimane comunque obbligata a porre rimedio all’inconveniente segnalato dall’Amministrazione.

L’impresa deve pertanto , ove necessari, sostituire a proprie spese le parti rotte o guaste e se ciò non fosse sufficiente  ritirare il bene e sostituirlo con altro nuovo.

L’impresa è tenuta ad intervenire  entro e non oltre 12 ore dalla chiamata anche telefonica .

La riparazione deve essere effettuata entro e non oltre 48 ore dalla constatazione del guasto.

Durante il periodo di garanzia l’impresa deve assicurare il servizio di manutenzione programmata, con frequenza almeno trimestrale.

3. fornitura parti di ricambio: l’impresa è tenuta a fornire a richiesta parti originali di ricambio per almeno 5 anni a decorrere dalla data di scadenza del periodo di garanzia. 

Art.5

INADEMPIENZE / PENALITA’

1.  Nel caso in cui la consegna non dovesse essere eseguita nel termine previsto dal comma 1. del precedente articolo 2 (giorni trenta naturali e consecutivi dalla data di ricezione dell’ordine) l’Amministrazione, a suo giudizio insindacabile, applicherà una penale, per ogni giorno di ritardo, pari al 1% del valore dei beni oggetto dell’ordine inevaso per tempo.    

2.  Il frazionamento della consegna rispetto all’ordine ricevuto, configura “mancata consegna”, e soggiace, pertanto, all’applicazione della sanzione di cui al precedente comma. 

3. Configurerà, e sarà disciplinata altresì, come “mancata consegna”, la fornitura di materiale difforme da quello offerto  e/o di materiale privo dei requisiti previsti al comma 5 dell’art.2 (confezionamento ed imballaggio). La merce difforme sarà restituita al fornitore, a spese e mezzi dello stesso, senza che lo stesso possa pretendere compensi a qualsiasi titolo. 

4. Qualora il ritardo nella consegna dovesse protrarsi oltre il termine di dieci giorni naturali e consecutivi, l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto ed affidare la fornitura alla ditta che segue nella graduatoria delle offerte – o, in carenza, ad altra ditta operante nel mercato – addebitando al fornitore inadempiente l’eventuale maggior prezzo pagato. Qualora, in tale ipotesi, il deposito cauzionale non dovesse essere sufficiente a rifondere i danni  patiti dall’Ente, quest’ultimo potrà agire per le ulteriori spettanze.

5. L’esito negativo del collaudo, attestato dall’amministrazione, integrerà l’ipotesi di cui alla precedente comma 1, con la conseguenza che l’applicazione della penale avrà, anche, effetto retroattivo (saranno, cioè assoggettati alla penalità tutti i giorni compresi tra la data di consegna e quella di verifica della irregolare esecuzione degli stessi).

Art.6

PAGAMENTO DELLE FORNITURE

Al pagamento delle forniture si provvederà entro i termini previsti dalla vigente normativa, previa ricezione delle fatture, a mezzo di ordinativi resi esigibili dal Tesoriere dell’Azienda, e previo esperimento favorevole delle operazioni di collaudo e verifica; i termini resteranno sospesi in caso di inadempienze del fornitore.

Art.7

SPESE 

1. Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte le spese inerenti alla stipula del contratto (registrazione del verbale di gara) con tutti gli oneri fiscali pertinenti.

2. Sono, altresì, a carico del fornitore le spese di qualsiasi genere relative alla fornitura o a questa afferenti, quali, a titolo esemplificativo, quelle di facchinaggio, imballaggio, trasporto, e qualsiasi altra tassa o imposta presente o futura.

Art.8

CONTROVERSIE

1.
Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato speciale saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo dell’Ente, senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia della magistratura. 

2.
Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Palermo.

3.
E’ esclusa ogni competenza arbitrale.

Art.9

NORMA DI RINVIO
Per tutto quanto non previsto dal bando di gara e dal presente capitolato valgono, in quanto applicabili: 

· le disposizioni riguardanti l’amministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello stato contenute nel R.D. 18.1.1923 n.2440;

· il relativo regolamento di esecuzione di cui al R.D. 23.5.1924 n.827;

· il D.Lgvo 24.7.1992 n.358 e s.i.m.;

· le disposizioni regionali valevoli per i beni acquisiti con finanziamenti in c/capitale;  le norme del codice civile che disciplinano i contratti.

Il Direttore Generale 

__________________

La ditta obbligata 

________________________

Agli effetti di cui agli artt.1341 e 1342 C.C. il sottoscritto dichiara di approvare specificatamente la disposizione di cui al comma 2 dell’art. 6 del presente capitolato speciale che testualmente recita:

<<Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Palermo>>

La ditta obbligata

___________________            

SCHEDE TECNICHE

LOTTO N. 1

N. 2 LETTI OPERATORI

Tavolo operatorio a movimenti elettroidraulici, totalmente radiotrasparente alimentato tramite rete o batteria interna, comandato da telecomando a raggi infrarossi e dotato, anche, di telecomando a cavo. Nella colonna del tavolo deve essere presente un ulteriore pannello comandi di emergenza con circuito separato che consenta di effettuare tutte le movimentazioni possibili con la pressione di due tasti contemporaneamente per una maggiore sicurezza, così da evitare movimentazioni indesiderate.

La base solida rivestita in materiale plastico dotata di ruote orientabili e gemellari, deve consentire un facile spostamento manuale o preferibilmente elettrico. il tavolo deve sopportare un peso di oltre 200 Kg, e deve essere munito di prolunghe laterali per il posizionamento corretto e sicuro di pazienti obesi.

Il piano deve essere diviso in almeno 5 sezioni componibili e suddivise in:

- poggiatesta

- schienale con regolazione su/giù elettroidraulica (con settore aggiuntivo compreso)

- bacino

- supporto gambe divaricabile con regolazione su/giù elettroidraulica

Il piano schiena deve essere dotato di prolunga per variare la lunghezza dello stesso piano operatorio.

Il piano dovrà essere orientabile in posizione “normale” oppure “reverse” così da consentire lo scambio del piano testa con il piano gambe ed ottenere una maggiore accessibilità al paziente. Tale operazione dovrà essere prevista dal telecomando in modo che i simboli sui pulsanti corrispondano sempre ai movimenti effettivi.

La lunghezza complessiva con il piano testa deve essere di circa 2100 mm, la larghezza con le prolunghe laterali di circa 560/585 mm

Le movimentazioni comandate a distanza devono essere:

Alto/Basso circa 685/1070 mm (senza materassino)

 Basculamento laterale circa +/- 18° 

Trendelenburg/Antitrendelenburg circa +/- 30° 

In modo “normale”:

Piano schiena alto/basso circa + 68° / - 25°

Piano gambe alto/basso circa + 80° / - 105° 

In modo “reverse”:

piano schiena alto/basso circa + 80° / - 105° 

piano gambe alto/basso circa + 68°/ - 25°

Il tavolo deve essere dotato della funzione di azzeramento per poter riportare il piano in posizione iniziale; della funzione “Flex” per lo spezzettamento del piano schiena e di un sistema di frenatura della base.

Il Tavolo, infine, deve avere i seguenti accessori:
cuscini antidecubito 

poggia testa con doppio snodo

 poggia gambe divaricabili 

telecomando I 

caricatore per telecomando IR

comando a filo

poggia braccio

arco per narcosi

poggia gambe tipo Goepel

poggia gambe a regolazione pneumatica 

piani laterali per pazienti obesi

fascia ferma corpo

fascia fermapolso; asta porta flebo

LOTTO N. 2

N. 1 PENSILE CHIRURGICO CON BRACCIO MOTORIZZATO

Stativo pensile modulare particolarmente adatto per il supporto di elettrobisturi o altre apparecchiature.

Costituito da:

- Braccio singolo con movimento verticale motorizzato

- Profilato rettangolare

- Colonna in acciaio di almeno 100 cm

Lunghezza del braccio di almeno 100 cm , movimento verticale comandato da un comando remoto.

Rotazione orizzontale non inferiore a 330°

Movimento verticale del braccio superiore o uguale a 700 mm. 

Capacità massima di carico 110 Kg ( senza accessori) 

Capacità di carico netta di almeno 55 Kg.

Frizione meccanica.

Il pannello di distribuzione di forma rettangolare con spigoli arrotondati per evitare l’accumulo di polvere deve avere non meno di 22 prese elettriche o gas.

Mensola con dimensioni di appoggio di 500x500 x 30 mm circa e con capacità di non meno di 40 Kg

Possibilità di aggiungerne altre sulla colonna. 

Conforme a tutte le normative vigenti.

LOTTO N. 3 
N. 1 Lampada scialitica

composta da cupola e satellite, rispondente alle seguenti caratteristiche:

- Sorgente luminosa monofaro, con sistema ottico preferibilmente prismatico per garantire una illuminazione del campo operatorio uniforme con una massima diluizione delle ombre.

- Diametro della cupola non inferiore a 700 cm.

- Diametro del satellite non inferiore a 500 cm.

- Possibilità per la cupola, il satellite e i loro relativi bracci di ruotare su 360°.

- Intensità della cupola principale di almeno 110.000 lux.

- Intensità del satellite non inferiore a 100.000 lux.

- Volume del campo operatorio di diametro regolabile da 17 a 21 cm per la cupola senza influire in nessun modo sulla profondità costante della focalizzazione. Questa regolazione per la cupola deve avvenire tramite la movimentazione del manipolo sterile.

- La profondità del campo operatorio deve essere di almeno 80 cm, senza necessità di focalizzazione ( sempre a fuoco).

- All’ interno del manipolo sterile del satellite deve essere installata (di serie) una telecamera.

- Impugnatura centrale del manipolo sterilizzabile.

- Facile manovrabilità e posizionamento tramite bracci con frizioni che devono garantire una perfetta stabilità. In particolare la cupola principale deve avere una sospensione che permetta la rotazione sull’ asse verticale della cupola stessa con un range di variazione superiore a 200°, in modo da garantire una perfetta illuminazione per ogni tipo di chirurgia (es. posizioni perpendicolari rispetto al campo operatorio in ginecologia).

- Resa di colore almeno del 95%.

- Temperatura di colore non superiore a 4000 °K in modo da avere una luce che agevoli il lavoro del team chirurgico anche per interventi di durata molto lunga.

- Possibilità di intervento semplice e diretto del personale della sala operatoria in caso di bruciatura di una lampadina.

- La lampada non deve presentare spigoli e fessure in modo da assicurare un’ ottima sterilità e facilitarne la pulizia.

- Completa di accessori per il montaggio.

N. 1 . DIATERMOCOAGULATORE

Diatermocoagulatore bipolare ,funzionamento a contatto e  programmabile,funzionamento a pedale.

Tipi di corrente: taglio normale, taglio con emostasi coagulazione  a contatto, coagulazione spray.

Memorizzazione ed automatico ripristino delle modalità di funzionamento precedentemente  impostate da1l’operatore e prima dell’ultimo spegnimento. Segnalazione visiva ed acustica delle modalità di funzionamento.

Modalità di funzionamento MICRO con potenza di uscita autolimitata ad 1/3. 

Monitorizzazione della connessione dell’elettrodo neutro, Jndicazione digitale della potenza di uscita

Pedale pneumatico di sicurezza antiesplosione.

Impugnatura dell’elettrodo riutilizzabile con ampia scelta i elettrodi compatibili.

Frequenza di uscita 470K Hz

Alimentazione 230V  50Hz.

L’apparecchiatura deve essere conforme alle norme 93/42 CEE e dotata di marchio CE

Deve essere corredata dei seguenti accessori:

Cavo di alimentazione

Cavo per piastra di riferimento

Piastra di riferimento metallica

Manico portaelettrodi

Cavo manico e pedale,  Kit elettrodi assortiti e manuale d’ uso in italiano.

N. 1 LIBRERIA
realizzata da pannelli non in truciolare (possibilmente in tamburato o in multistrato o in MDF) nobilitati con resine melamminiche colore a scelta della D.L. Ante con tutti bordi arrotondati. Quattro ante inferiori in legno con maniglie incassate antinfortunistica e serrature, e 4 ante superiori in vetro. Dimensioni totali  L 180 P45 H 200 circa.

N. 1 POLTRONA DIREZIONALE
N' 1 Poltroncina ergonomica su ruote a 5 razze con basamento nero, braccioli in poliuretano rigido, leva di alzo seduta, bottone di blocco e sblocco oscillazione, regolazione intensità di carica, leva di regolazione profondità seduta, regolazione dell'altezza della spalliera, rivestimento in similpelle.

LOTTO N. 4 
 N. 1  ECOTOMOGRAFO MULTIDISCIPLINARE

Caratteristiche tecniche minime.

Dovranno essere indicati la marca ed il modello della macchina che dovrà essere di ultima generazione,  presente sul mercato (specificare la data di immissione sul mercato della versione originale e non dell’ultima release), completamente digitale (digital beam former o equivalente) e possedere le seguenti caratteristiche minime

• Almeno 512 canali  contemporaneamente attivi in trasmissione e ricezione, con ricezione multipla.

• Possibilità di supportare sonde settoriali elettroniche phased array, convex, lineari, endocavitarie.

• Focalizzazione multipla in trasmissione e dinamica in ricezione

• Almeno 256 livelli di grigio

• Ecocolordoppler completamente digitale di ultima generazione

• B mode, Color Doppler, Power Doppler ,Power Doppler Direzionale, M mode, Doppler pulsato.

• Elevato dynamic range (almeno 130 dB)

• Elevato frame rate (almeno 300 fr/sec)

• Modalità duplex e triplex su tutte le sonde.

• 2 armonica tissutale e/o tecniche migliorative, hardware e software per l’utilizzo dei mezzi di contrasto di prima generazione ad alto MI e di seconda generazione a basso MI con analisi in tempo reale.

• Possibilità di collegare tre o più sonde in simultanea -

• Doppia immagine con tutti i trasduttori collegati

• Funzione moviola per eco M e B mode, per Doppler e per color con capacità superiore a 1000 frames

• Regolazione della PRF sul colore e Power Doppler per avere la massima sensibilità sia ai flussi veloci che ai flussi lenti con PRF minima comunque non superiore a 250 Hz.

• Programmi specifici per varie tipologie di esami

• Zoom dell’immagine con possibilità di panning in tempo reale e/o su immagine congelata in molteplici passaggi ed ad elevato ingrandimento per lo studio del particolare

• Possibilità di acquisizione immagini 3D

• Doppia immagine sul monitor

• Completo di tutto il software di ultima release per ottenere tutte le misurazioni necessarie: distanze, aree, circonferenze, volumi mono e biplani, rapporti tra distanze; nonché di software di calcolo per gli esami vascolari e/o esami ostetrici/internistici

• Ampio numero di preset

• Completo di carrello ergonomico integrato, con tastiera e pannello di controllo che supporta tutte le periferiche

• Monitor da almeno 15 “a colori non interlacciato

• Connettività mediante uscita Dicom 3 (allegare conformance statement), Con supporto almeno delle seguenti SOP classes:

- Come SCU:

o Ultrasound image storing

o Secondary capture image stroting

o Basic grayscale print management

o Basic color print management

o Verification

o Study query/retrieve inforination model — FIND

- Come SCP:

o verification

• Archivio digitale integrato completo di hard disk da almeno 10 GB e di  disco magneto ottico da almeno 230 MB, visualizzazione di immagini multiple da archivio

• Sistema di ricostruzione panoramica dell’immagine ad uso internistico

• Possibilità di tracciato in tempo reale sullo spettro Doppler, con calcoli in automatico

• Stampante termica colori RGB

• Stampante termica B/W

• Completo delle seguenti sonde *:

o Sonda lineare multifrequenza con superficie attiva di almeno 35 mm con frequenza compresa fra 5-12 Mhz

o Sonda endocavitaria microconvex ad alta risoluzione con tecnologia e multifrequenza fino, almeno, 7,5 Mhz con campo di apertura il più ampio possibile e comunque non inferiore a 120°.

o Sonda convex 3,5 Mhz. Applicazione: addominale, ostetricia, ginecologia, urologia. Multifrequenza e larga banda: 1.0 – 6.0 Mhz. Completa di:

kit iniziale per biopsia, ad angolo variabile, per sonde ad uso esterno che include:

- n. 1 adattatore riutilizzabile

- n. 5 guide ago sterili

- n. 5 inserti sterili multiscelta per i vari diametri di ago

- n. 5 guaine protettive sterili più 10 elastici.

° Sonda   microconvex 6,5 Mhz. Applicazione :neonatologia, pediatria, organi superficiali. Multifrequenza e larga banda:

 4.0 – 11.0 Mhz.
* I range di frequenza riportati per ciascun trasduttore sono da intendersi come indicativi ai fini dell’individuazione del campo diagnostico di impiego. E’ ammissibile l’offerta di trasduttori di frequenza diversa da quella indicata, purché i fornitori, all’atto di presentazione dell’offerta, alleghino documentazione che attesti e provi l’applicabilità diagnostica alla medesima tipologia d’esame; documentazione che, in ogni caso, verrà esaminata dalla Commissione di gara al fine di valutarne l’effettiva idoneità e adeguatezza.

Scalabilità

L’ecotomografo deve consentire l’espansione dei componenti dimensionati per l’attuale configurazione e l’utilizzo di tutte le sonde opzionali, senza sostituzione della macchina.

Deve garantire inoltre:

• Aggiornabilità del sistema software

• Possibilità di collegamento PC via ethernet per invio dati e immagini

Si precisa che le ditte partecipanti potranno offrire  modelli  di  ecotomografo con caratteristiche uguali o migliorative rispetto a quanto offerto dalle medesime nella gara Consip (ecotomografi  di fascia alta )

Documentazione

Si richiede una copia della manualistica tecnica (manuale d’uso e manuale di servizio) completa relativamente ai prodotti hardware e software forniti.

La documentazione dovrà essere in lingua italiana.

Criteri di attribuzione dei punteggi relativi al lotto n. 4 
Dei 50 punti 10 sono attribuire all’assistenza tecnica e 40 alla qualità tecnica

I parametri in base ai quali attribuire giudizi della qualità tecnica ed i relativi punteggi (fino ad un totale complessivo di punti 40 ) sono i seguenti

a)
Qualità dell’immagine bidimensionale (fino a punti 14) :
- Eccellente: punti 14

- Ottima: punti 7

- Buona: punti 3

- Sufficiente: 0

b) Qualità,sensibilità del colore e frequenza di campionamento (fino a punti 14)

-Eccellente: punti 14

-Ottima: punti 7

-buona: punti 3

-sufficiente: punti 0

c)
Qualità del pro e postprocessing (fino a punti 6):

- Eccellente: punti 6

-Ottima: punti 3

-Buona : punti 2

-Sufficiente punti 0

d) Funzionalità e versatilità della tastiera (fino a punti 6):

-Eccellente : punti 6

- Ottima : punti 3

- Buona : punti 1

- Sufficiente :punti 0
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